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ici e j j 

Che differenza e' è i e i riguardi di 
noi cattolici — I r a socialisti ^ mo-
deràiii , 

—-Questa: che il socialista, dì so­
lito almeno, se ha da lanciarti una 
ingiiiriB, se ha da daytì magari una 
coltellata, ti ingiuria; e ti dà, la col­
tellata a viso aperto, ; senza far mi­
steri; il moderato 'invéce — almeno 
i... nostrani -— in faccia ti fa le bella 
e le buone, ti si mostra amico, ti pro­
mette, ti giura, riaervandosi dì inan-

lini liiiiilUr 
(ÌSioiia i l i iM^l i t i i 1 i i ^ 

' Dopo Pistoiai'Bresoia, Palermo, Firenze, 
j 8. Napoli, anpho, 1' Ombria verde ayi;à, il 
' suo Congceaao nazionale di stniji e attività 
• sociali ; l'esito trionfale dei precedenti è 
Idi lieto auspicio per la buona riuscita di, 
; quello, che in Aéaiai alla fine di settembre 
i svolgerà i suoi lavori, 
j L'ora che volge gràvida di vinàcce per 
ile sorti della libertà religiosa e civile dei 
; cattolici : 1'audacia degU avversari ohe si 

care poi a tutto o di accoltellarti... «aclergono, a più sicuramente colpirci, sulle 
alle spalle. E' il fare di Giuda : ti J ™*sŝ  1»^<"'«"''<''organiuwte con la forza 
bacia mentre ha in animo di tradirti, bell'odio; l'urg^naa di; pò?, mano senza io-

Ne abbiamo avuti tanti a; questi e-t *.»S'"'^T''*''."''"?f'/f'^''*. «'''''! ^"» 
ricostituzione ai quelle falangi operaie cre-

' „ " • . , ,. , , , , sdenti, ohe sappiano compiere le rivendica-
E noi cattolici, dopo tante pro^e I ,ic,„iaella giustizia cristiana neU'osser-

dì slealtà, dopo tanti traaimenti per )yan2%;ai tutti i loro doveri — hwno per-
parte dei moderati, continueremo ad fjnjBÒlaHl'UnMmePo^oiare di restringere 
allearci con essi, a portarli, a farli 
riuscire coi nosti?i voti! 

Ai diavolo! , 
Uniamoci in Cristo e facciamo da noi. 

Adunanza, dei propagandisti 

Mai come quest'anno sì fece uno sfregio I 
al Papa con Congresso massonico interna- | 
zionale del XX settembre. » i 

A proposito scrivono d^ Roma alla Di- i 
fesa : , ;.. ,, j ' 

Dn vicesegretario munioipale mi confi- | 
dava giorni or sono cbe da un "mese a j 
questa patte è un óontinup arrivare di ma- j . 
aosoritti raooomàndati, difetti al aiadaoo.' ' 
E i maDOBoritti piovono ogni di p,iil : "^ ; 
n'è già una stanza tutta, piena. La cosa ' 
incuriosi molto gli impiegati i quali aye- '. 
vano cosi trovato un tema inesauribile di,! 
conversazione per la lunghe e afose gior- i 
nate estive. Ne . almanaccarono di tutti i i 
colori s e chi "diceva che: fossero indirizzi 
di plauso delle Giunte di mezza Italia per , 
l'iniziativa delle 60.000 lire di b sopra ; . 
e chi a^érmava bbe erano, oiuaggi di am- | 
miratori anonimi,; e ehi apMgiurava ohe 
etano rapporti sui oasi di colera,.,. 

Alla (perfine la verità i trapelò ; sono tutti 
diaoorài, pel venti settembre che- gli amici 
ed ammiratori di Nathan gli inviano, nella • 
aperaoia che il loto,...' frutto intellettuale i 
abbij gli'onOri della scèlta e dei dommenti | 
dei giornali,italiani e stranieri ! Ohi potè 
buttar l'occhio su qualcuna di quelle pa- ' 
fino, dice ohe,v'è,roba da star allegri per 
dei mesi. Le stramberia anticlericali più ^ 
tronfie e baloscie e le tirate più furibonde 
contro i preti e contro la Chiesa, si 'alte-^ 
nano colle più seducenti descrizioni dell'I­
talia nuova e di Roma governata, al dì 
d'oggi, dà un concìlio di semidei. ' j 

Ah quei preti. 
Il Gorriere della Sera oi reca larghi e 

pietosi particolari dell'opera di salvataggio 
delle vittime dal crollo del ponte in o o . 
struziòne nella vai di Mela nella bassa Bn-
gadina, dove accorsero preti e frati della 
missiene cattolica di Saint-Moritz, i quali 
ai prestarono poi al seppellimento dei po­
veri operai — tutti italiani — morti in 
quol disastro. Il discorso di don Marcello 
dattìni, capo dell' opera bonomoUiana in 
Svizzera, trasse le lacrima da tutte quelle 
centinaia dì operai ohe seguivano i feretri. 

Bbbane, mentre questo fanno i preti, e 
mentre lo atesso governo elvetico si com­
mosse dell' avvenimento o telegrafò le sue 
condoglianza al, consolato italiano, « da tutti 
si commentava, e certo non con parole be­
nevole, r assenza delle autorità nostre » 1 

il programma di 4neata nuova assise dì 
uomini volonterosi al l 'union tema della 
organiìifsaxione professionale, studiata sotto 
t u t t i g U aspett i , 'nella speranza che le idee 
divengano beh tosto, per l ' in te ra nazione, 
germi di fatti concrèti e d u t a t ù r i . 

Le memorie òhe dàlie Oaroeri alla Por-
ziunoola .aleggiano con fascino irresistibile 

i ^ S i k i < i l a « c t o a i r a Ì i ^ ; ji;gli,a'jt;ohL:hon-,4-; 
spenti à i quella voce, ohe ohiamd'un di a 
libertà le folle popolari ; i richiami che 
dagli esempli del frate Poverello vengono 
a noi per un'a*ione concorde consapevole 
dei bisygni dell'età nostra tanto simile alla 
sua, -valgano ad attrarre numeroaisBÌiuii cat­
tolici d' ogni condizione e i' ogni parte 
d ' I ta l ia alla Settimana Sooiale d i Assisi, 
rOi . accompagni in questa opera di bene, 

con la benedizione augusta del Sannto Pa­
dre e dei nostri Pastori, l'assistenza d ' I d ­
dio ohe santifichi e fecondi ;i nostri umili 
sfòrzi.' ' 

iate.8riifi.Wi.ii8liafl.P. 

Ore 1,4 l i2 : Adunaazii'i degli (InOarioati 
bipeesapi déll'Onìótiè,;P()p,olate., 

Oce 20 :; Doti ituigi Solombo di Milano, 
Presidente del Sindacato Italiano Tessile : 
I l Sindacato Tessile Itàliattb. 

Giovedì 28 : ore 8 1: Bott. Luigi Golbmbo 
di Milano, Pres.dente Sei Sindacato Ita­
liano Tessile : Le organizzazioni dèli' in-
dUetria. ' ' 1'' .•'• ';' ' ^ 
; Ore t 4 l i2 ; AtìtoniO Mèdri, direttMB 

della Sedè dì Faenza, dèi Fióoòlo ' Oi-edito 
Romagnolo : Le "orgaii|jgazibni nell'Agri-
ooltuira, ,-'̂ ' ''•';' ;' ':,' '•'••,•"• •"•'•'••' 

Ore, 20 : Adunanza degli asjritti 'all!!!-
nione Popolare : l 

Venerdì 29 : or6''8 -.fltàlo Marion Sacco 
di Torino :; Le organizzazioni nei servizi 
pubblici. 

Ore li: 
cattolici. 

Ore 20 : •Vittòrioi.Orèmonesì di Milano : 
Organizzazione' SiìidacSlB Cattolióa dèi Fer­
rovieri. -•"'"- •-••,'••" 

Sabato 30 ; ore 8 : AVv. Prof. Italo 
Rosa di Padova : Le pnioni Professionali 
Femminili considerate in rapporto •alle 
classi e condizioni delle donne làvoiàtrioi 

J p ' I t a l i a , • '" ^ ', •̂ ••:v 
Ore 14 : Oonvégno dei Terziari . France­

scani." •• ', •" •' 
Ore 18 ; Funzione: di ohiuaura nella 

Chiesa di Si FranòespS. , + ' 
Domenica 1 ottobre;: or? T ìp: 'P^e-
grinaggio a.S. Mama'jjê ^̂  
nanza'di chiusa. /•' 

Da'osservazione importante, che però 
gli amici hanno ormai/faità in tutte le 
altre Settimane Sociali nostrali e stratiiere, 
è la seguente : 

Ogni lezione avrà carattere essenzial­
mente didattico e durerà! utt'òra circa. 

Subito dopi) di essa gli uditori potrauno 
rivolgere al prpfeesore dàlie domando per 
oliiedere schiarimenti o per muovere ob-
biezinni.: Non vi potranno quiadi 
né deliberazioni né votii 

Siam ben lièti di da r postòj di tan to 
in tanto, sul nostro glòirnàlèttò al la 
Selanionè dette Uqìiidamm e sussiéii 
che il Segretariato del Piipolo,-fiioló 
di Prampero, 4 — va ottenendo in fa­
vore dei nostri operai, senza, contare 
— 8i:.sa — i consulti legali e-le maitre 
prestazioni a. cui è sempre pronto. 

Basso Luigi da Premariaccò ottenuti 
mk. 8S7.6Ó:; ' ; 

Tomma^ini Qiovanni da Platischis, 
h. 96.00;" • • '"• ^ 

Moi-assi Fed- da Pontebba, L. tOO. 00; 
Eidolfi TirióV dà Avtóiriig,' kr. 284.64; 
Micossì Augusto da Nimis,mk. 373J80; 
Del Pin Natale da Còrg'nolo di Por-

petto mk. 2S3.05; V ''" ' : . V 
': (Bustacchio M«irpo da ; Buia kr, 84. 
menaili;.' • ! ' " ', ' 

: Sbrizzai Qtt. da Paularo, kf. 393.40;* 
Durìsotti Gripv. da Oìsériia, kr. 47.17. 
Ed altri e altri ancora. Cosi coi faifo' 

•si lavorò col popolò é pel popolo'. ' 
• Operài, iscrivetevi nel Segretariato 

;;del,Popolo.,La ìsorizìoiie non costa eh? 
èeiit. So ali'anno. '. , . : , . , , , ', 

Naturalmente le « autorità nostre » aon 
rappresentate sempre dai patrioti liberali, Pottier, Professore di Sociologia nel ( 
tapto all'estero..,, quanto all'interno ; fe legio Leoniano, Roma : Il contratto 
Calabria lo dioe. 

Siamo in grado di offrire ai nostri let­
tori ' il prograitima definitivo della pròa-
Bim» Settimana Scoiale di Asaiai. 
, Oome è noto, il tema principale di tutto 

il corso è quello della organizzazione pro­
fessionale. Dal programma resulta la preoc­
cupazióne di trattarlo sotto tutti gliaspatti. 
Gli amici lo leggano attentamente e ne mì-
sureranop tutta la straordinària iìnportanza. 

Pompnica 24 seft, ; ore, 10 ,Messa e 
Yei?i Oreator nella Baailica di S. Franceaoo. 

Ore 15 adunanza inaugurale. ; 
Lunedì, 25 sett. : ore 8 : Prof. Q-iuseppe 

Toniolo Ordinario di Economia- Politica 
nella R. Dniveraità di Piaa: Le Dnioni 
Professionali noi loro principi informativi, 
nei loro uffici e. ordinamenti aooiali, econo­
mici, giuridici, politioi dinnanzi allo Stato 
e nella loro finalità etico-religiosa. j 

Oce 14 1[2'-: convegno degli amici della Ì 
Stampa peciodioa popolare. 

Ora 20: Avv. Vinòenzp,Mangano Cptisi-
gliete Comunale di Palermo, Preaidente 
della Direzione Interdiooeaana di Palermo' 
e Monreale: La vita nelle zolfare. ' 

Martedì 26 ; ore 8 : Avv. Prof. Oav, ,i 
Antonio Boggiano, Ooqaigliere Provinciale 
e professore nella H. Università di Genova ; 
Le Unioni Professaionali nel loro sviluppo • 
storico. 1 

Ore U l i 2 ; dott. Mario Ghiri, addetto! 
alì'Dfiloio del lavoro presso il Ministero , 
di Agrio. Ind. e Oomm. Roma : Lo Stato 1 
attuale dell' organizzazione Profesaionale ' 
Cattolica in Italia (atatistioa, esame quan­
titativo e qualitativo^. 

Ore 20 : Avv. cav. Gennaro De Simone 
Assessore Comunale e Presidente della 
Direzione Diocesana di Napoli : S. Ftan-
oesco e le organizzazioni demoocatiohe. 

Mercoledì 27 : ore 8 : Mona. Antonio 
Coi­

ài 

Le soHte aceusf sventate 
Telefonano al Corriere della ^rit : 
E ' terminata l ' inchiesta condotta dal 

commi jsario,, cav. , Peruzy circa la ver­
tenza tra l^amminìstrazione dì Somma Ve­
suviana e i frati di quel convento. L ' i n ­
chiesta ha escluso assolutaménte tutta le 
aoouBé formulata contro ì; frati, Intaltì la 
donna b h e , ai dibeva avesaè sorpreso i l 
fcàtè'ìn colloquio ,con una signorina del 
paese, si è presentata aljpretpre smentendo,, 
assolutamente e riferendo che ella aveva 
iu , un prime momento asserito la cosa 
poiché le era stato promessp un opmpenso 
dì mille l i re . Tuttte le altre accusa sono 
egualmente cadute. 

Da oggi ài 3 1 Die. 
La Nostra Bandiera — in gruppi — 

non còsta ohe cent. 60 la copia. 
Tengano dunque i gr-uppi per ogni 

paese! 

Gonsigliò di Vecchio e aiuto di giovine. 

Le PfOTiBcie colpite da colera 
Parliamo, s'intende, di quelle dove 

si è manifestato il colera con maggior 
veemensa: a parlar di tutte quelle dove 
si sono verificati alcuni oasi, non se 
ne potrebbe eccettuare fittasi nessmia. 

E' ormai accertato ohe abbiamo il 
contagio in proporzioni rilevanti nelle 
Provincie di Genova, Livorno, Bologna, 
Cosenza, Caserta, Napoli, Palermo, 
Urbino, Ferrara. 

In moltissime - località, il morbo è 
stato portato. 

Per non danneggiare le esposizioni 
di Roma e di Torino — fatte per le 
famose feste massoniehe del oinquan-

,, , SBDE^pIANÒ.-, 
H «eryiilo liostiiif r-. Protes%iqQ I 
Palv7 settembre ad, oggi. iil, già «tanto: 

apoellfnte, servizio,;postale:di questo,.comune 
di SedegliaUO ha fatto un nuovo atragjande 
progiesao : la posta riuiao?, iimmpntìohiata 
in ufflpip, almeno quella delle,sette.frazioni, 
egii abitanti :delpapolupg0,,devpuo, a,ddat-, 
tarsi §4 andarla a rilevare da:'sé ed.aepatr 
tare ^;^1 sole benigno di questi giorni il 
•proprio-turuo:!,:„: v,--:- : •,- ~%-~^-: .••,-,• 

Ora veniamo al, 9 « i a : ; il nostro comune 
ha oltre 6000 abitanti con otto ftàzfòh'i' ed 
i• oaaali-pósti ad una distanza più ò meno 
grande dai centri. La ' posta' arriva da Ctì-
,droìpo unj« s o ^ volta a lgioroo, a tìezzódi.' 
;Bibb|ne, a dìsimpegnare tutto, il pcjtì^eróaq 
laverò di' pPsta .òontemporaiiep é adibito 
un .9o/tf postino ; e qupsto , lavorò, lo daye 
compiere in mezza giornata, sU; un» circon­
ferenza di 40 km. circa, aervendo, gli abi-: 
tanti di otfo frazioni e di mólti casal i l l 
Ditemi voi sa un ppver' upmp phò arrivare 
a tanto e se i lamenti non dovettero floo-
oar'è spesso.' ' ' ' . 

Quindi i l fattorino postale è stato obbli­
gato a npp tacere più oltre. Il giorno 4 
agosto egli s'è presentato, alla direzione 
delle Poste di Odine esponendo i suoi, de­
siderata legiltimisaimi « oonvenientissimi : 
no aumenti di paga (quantunque assai 
misera : 1.70 al giorno) ma un postino sup­
plente. Il Direttore ricevette gentilmente 
la sua istanza e la spedi tosto al Ministero. 
Il postino attese fino al 31 agoato (vi par 
poco?) ma non essendo giunta rispoata al­
cuna, presentò armi e bagagli e oeasò il 
auo servizio scrupoloso sempre. 

Qui in paese e iti tutto il comune ai 
vede evidente la ragione del bravo e sti­
mato impiegato a ni protesta murgicameìtle; 
e noi ce ce facciamo eco pubblica, contro 
un simile stato di cose. W tanto ohe si fa 
e si dioe pel- miglioramento del servizio 
postale nei comuni rurali ad ancora non tenario — si è taciuto del colera, 

è lasciato correre, e il colera se ne fece nulla. Noi della campagna siam 

lavoro. 

è corso. 
Ormai, è stato det to, sono 800 iu 

I ta l ia i Comuni dove, pochi o molti, 
si son avuti oasi di colèra. 

Ottocènto!, 
Abbastanza bene ; non 0' è che dire ! 

fqrse nella Terra del Fuoco?.., Tuttavia 
vogliamo sperare (anzi ne siamo certi) che 
si voglia finalmente agire dalla Direzione 
Generale delle Poste di Odine presso il 
Ministero, perché i legittimi desiderata del­
l'egregio fattorino postala e dei regnicoli 
di Sedegliano alano esauditi. 

Inaugurazione dèlia landlera del Gireola 
deiiV^joyentfc Csttojica. r̂  

Domenica 3 settembre al Sàntttacio 
della B.i Vergine del Mónte fa banedàttà 
la nuova- bandièra "dei : Olroolò' GiovaDila 
Cattolico, nell'occasione del secóndo pelis-
grihaggiò votivo àna i i a l èa rqua l è prendono 
parte le ràppresèiitàpze del Oapitòlb a de l 
Comune. Là; bella, bandieta,!.ohe'verin&sai . 
Oirooloregalata dalle Signóre'Oividalési, 
h a nel mezzo del'oaBipo bianco u n a o r o c e 
verde di forma loogòbardìoa e: porta ila: 
scritta .Porto in SHdei—Appena giunto 
il pellegrinaggio al Santuario il nuòvo véàr '• 
siilo fu benedetto da Mòna. Decano fun­
gendo da madrine la signora Lucìa Brosa^ ; 
dola, eUa oontesaa ; Amalia Agiìoóla Carli 
jihe si fece rappresentare:, dalla' signora: ' 
Maria VÌjga:<Zorzella. Compiuto : il rito,- ' 
^Assistente sBoolésiastiop , dèi- Oirpplo;.; il. 
Padre Suporiorei. della della Gasa delle 
;MiaaioDÌ estere; di- G.'divGìij^ivplse daUIAl-
tarcvapprópriàtee npbili parole"illuatràndp' ; 
: il motto i''ort«s im SHde. Dopo laIS.'Mesuia: ; 
isolenne i preBenti, si, adunarono per?u 'n ,: 
rinfcesoo/durantelrqufUè'a Presideptajdèì; : 
Circolo tenne ;tì#,bjOTe';aisCórso d'oàòaaiòhè • 

;e di, ringràziaiilaptft'»;,.v;':••'-"'. - ••:ifkl'.'-'t:,0g 
; Furonó:'%èditì; ' 'teÌè|iÌM«i,:4'omàtóiò''ì(ì;.; 
: Pap# tf'airArÒivesóovo.. ; Al'''nJilovo'Oiroólci ; 
;ohè ha già bene iniziatat^lii sua vita; faò-' 
•oiamò l 'augurio ohe mefóèl'Òp'èrà vòleiìtè-: : 
;rÒ8a e costante dei soòi e" l'appoggio d ì 
; tutti i buotìi poasa in breve - divenite fio­
rente e cóntribuireall'ìnatàurazionecriBtiaBa 
della Società, ' : 1; ; , -

Pèliegriiiaggio votivo. 
Il" Bj, ,Oapitplp , ^ella Insigne, iCoUegiata, , 

delia noBtja Baailica con i gapp^pat^stantì 
del Munipirio, si recò a 'Castel ,del Monta , 
sopra ..Oiyidale, per l 'annuale votò ph«(V-^ane. 
sciolto; ineUs;jprimR,dpiapnica d i s^ttgtebre.; 
Delie due statueria una .sola; fu r e c a t a ' t ó 
imperocohèFa l t r adave essere-Bottoposta a , 

jdelle picòtìlo riparazioni per maggiormente 
.preservarla. La^proflpasipns,•,fii fliititpruo 
ja Oividale verso le 18 ; giunti, |ell»,g, |^il-_ 
:ica,;-dp|)o,,impartì(a :la'hénediz^^ 
jsi Bci()laa..!;,vsio ]::'i-i' , \ ' ; ; ( , ' ; , i i ì T , ' " ' ; 
•• , - . . . 1 . - . - - , - . ^ " P o v e r o - p a d F é . ' - - : — ' • • . , • ' - • - ' ; . „ , " ' ^ : 
: ; Oggi ' | t ff iob§:S(Brij t ;" '^Hns| : :Ml' tMf iav';: •' 
;ovs tróW'wl'pc'i.|vMf;::|̂ ^^^^^ 
ipadrp del a.old^to, Bprtuzzi, Giuseppe stato 
•avvisato dei idepe^so. ^e l ,,flglip" per tele;, 
;gramB)a. Sperava d»; vedere;,anoora: una, 
,volta : il figlio, ma ; avvertito ohe ieri sera, 
'sul tardi ebbero luogo ;i funerali, diede In 
'pianto. Pei, dppó chieste ìnfprmaziòni, si 
idireaae alla Vclta.del cimitero per bagnare: 
di làorime le zolle ' che poproaó il dilettò' 
figliuolo. 

FORNI DI SOPRA, 
Soldato caduto da una flneatra. 

.Un soldato, affatto da sonfiambulismo, si 
gèttaya da una ' f ines t ra della basa dova 
alloggiava, gr idando: ai viwli, ai midi. 
Cadendo da.un'altezza di cinque mètri e 
andando a battèfè snl aclpiato ineguale 
avrebbe potuto rimanere esanima ; invece 
ae la cavò con pòco, riportando deUefptite 
ohe il medipp condotto di qui, acporsp 
próntamente, dopo,una visita appurata giu­
dicò guaribili in una quindicina di giorni. 
Il nome del diagraziato, ohe nel tempo 
staaao deva chiamarsi fortunato, è venuto 
or ora a laià conosoe"nza, a dispetto di un 
poco gentile tenente che volava tenerlo ce­
lato, ed è>: De Biasio Luigi da Monreale. 
Di grazia, signor tenente, perchè tanto mi­
stero? Se si trattasse di tentato suioidio, 
satei ìp il primo a darle ragione ; ma voler 
celare anche le malattie 0 le diagrazie, a 
oui vanup spggetti i militari né più nS 
meno degli sHri mortali, oh via 1 non Le 
para un po' troppo ? 

CMeriei, 
Quantunque chierici ancora, se vo. 

lete, potete far del gran bene. — Oome 
— Col procurar abbonamenti — de? 

htioni gruppi — ali» Nostra Bandierai 

FOGOLIN ANTONIO, Sarto Confez iona atoiti t a l a r i per Sacerdoti 
Via Mercatoveccliio H. 27 — U » I Kf E — Via Meroatovecchio N. 27 ' , , " : - := 



CODROIPO. 

Ho veizQJl poMa a:poita w a M a 
ad un giovane operalo. 

Mercordi mattina nell' interno del forte 
che si sta costruendo nelle adiacenze di 
Rivolto è avvenuta una raccapricciante di­
sgrazia ohe ha atterrito tutti gli operai ad­
detti alla costrnziooQ stessa. 

Potevano essere le 6 circa di questa mat­
tina quando una puleggia si spezzO improv­
visamente ed un pezzo colpì in pieno viso 
il povero operaio Franzin Giuseppe d'anni 
26 da Foasalta (Treviso). 

Lo sventurato giovane rimaneva all' i-
stante cadavere avendogli la violenza del 
colpo staccato ed asportato via mezza fac­
cia. Orribile davvero I 

L'arma dei Carabinieri e l'autorità giu­
diziaria furon sopra luogo per le prescritte 
constatazioni. 

PLASBNCIS. 
Scontro ciclUtIco 

Domenica sera verso le 21 il giovane 
Zappa Antonio di Savalons percorrendo a 
tutta corsa lo stradone che da S. Marco 
mette a Plasencis urtò con un ciclista di 
Blessano che veniva contro. 

Caddero ambedue, e per qualche tempo 
stettero tramortiti. Le biciclette furono fra­
cassate e ì due disgraziati tutti insangui­
nati dovettero essere menati alle loro case.. 

Non si sa l'entità delle ferite. 
ZOVELLO 
Trigesimo 

Nei parenti ed amici perdura vivo il 
dolore per la morte del quindioenno Si­
mone Soveretto. Trovavasi ad Oberaudorf 
(Baviera) emigratovi la prima volta, con­
tento di sollevare finalmente i genitori. 

Colpito da inesorabile malattia intesti­
nale, ohe non badò alle cure dei medici 
e all'amorosa assistenza dei fratelli, spirò 
nel piccolo ospedale del luogo alla mattina 
dell'8 agosto. I funerali riuscirono com­
moventi, oltre i compagni presenti, altri 
intervennero da Kutstein ed in massa 
vi parteciparono con delicato animo gli 
abitanti del paese. Al cimitero parlò in 
lìngua tedesca ed italiana il cappellano 
dell'ospedale, mettendo il colmo alla ge­
nerale commozione. Tale tributo di pre­
ghiere e di lagrime reso al loro amato 
Simone torni di conforto ai desolati geni­
tori, a cui nel di trigesimo ricordiamo i 
motivi di rassegnazione molto bene sug­
geriti dal capo muratore Giuseppe Di Vora 
quando partecipò loro dolente l'inaspet­
tata sciagura. 

MONTENARS. 

Sul Quarnam 1 
Dunque domenica 10 corr. ci sarà la 

festa annuale al Redentore, intorno al 
maaiccio monumento siidante ì turbini, 
torreggiante la sull'alta montagna. Ed eo­
cene il programma, davvero all' altezza 
della,., situazione : la vigilia al calar della 
notte grandioso incendio del monumento, 
visibile a grandi distanze ; la mattina alle 
8 messa solenne, con al Vangelo il di­
scorso della Montagna : e musica all'Ar­
monium del M. Naller eseguita da pro­
vetti dilettanti : vi saranno pure aumeroae 
communioni. E' assicurato buon numero 
di devoti pellegrini vicini e lontani, ai 
quali non mancheranno bibite refrigeranti 
dolci iti sorte, ed il sempre splendido pa­
norama dai monti all'Adriatico. 

Chi comincia male, finisce peggio. 

La roba... rtiba l'anima. 

Povertà non è vixio. 

RACCONTO DELLA DOMENICA 

L'ho veduto stamane nella folla, e quello 
sguardo spento, sotto l'ampia fronte troppo 
pallida, cui ha lasciato quasi una nostal­
gica ansia di sorutare un mistero ardente 
e doloroso.... L' ho veduto come si vedono 
certi drammi dell'anima, non con gli occhi 
del corpo, ma con quelli sagaci e pene­
tranti dello spirito.... E l'ho seguito. 
Perchè? 

Mancavano pochi minuti alle 10, ed il 
diretto stava por arrivare. Sotto l'ampia 
tettoia della stazione c'era la solita austera 
calma, il solito quasi assoluto silenzio delle 
ben ordinate stazioni tedesche : ma fuori, 
una folla ondeggiante ed inquieta vociava, 
fremeva, si agitava come un mare immenso 
al primo scatenarsi della tempesta, 

E la tempesta era Imminente, infatti. 
Dalla spiaggia vicina giungeva un acredine 
acuta, corrotta dai mille odori del porto, 
mentre da questo, col sibilar lungo delle 
sirene, arrivava un sordo rumore di la­
voro e di fatiche. 

Ma ciò che più tormentava lo sguardo, 
eotto la minaccia delle nubi basse, era 
i' incomposta frenesia della folla, non do 
mata, non vinta, dal necessario e'decoroso 
senso di rispetto ohe la civiltà impone alle 

In quella turba irrequieta, avresti cer­
cato invano la dignità severa di chi ò 
animato da alte e nobili idee era piut­
tosto l'agitarsi inconsulto di folle inco­
scienti, sedotte dalla prospettiva di uno 
spettacolo nuovo, dalla vana pretesa di 
prendere un atteggiamento che imponesse 
non solo rispetto, ma quasi terrore. 

Ma ecco il fischio acuto e trionfante 
della locomotiva che entra in stazione : 
pare che una scossa elettrica stia agitando 
la {olla, che s'urta, e s'addossa, con una 

BACILE. 
Disgrazia mortale. 

(6). Oggi nella stabilimento Uooini del 
oav. Giuseppe Lacchin un operaio, carte 
Vendramin Isidoro, venne colpito da alcuni 
sacchi di marmo che, malamente ammon­
ticchiati, almeno a quanto pare, sarebbero 
precipitati al suolo e precisamente sopra 
l'addome del disgraziato operaio. Pronta­
mente condotto su di una barrella nel Ci­
vico ospitale e ricevuti i primi vani soc­
corsi il Vendramini spirava poco prima del 
mezzogiorno, in seguito a commozione vi­
scerale. Lasoia famiglia. Alla quale inviamo 
nella grave sciagura che 1' ha colpita le 
più sincero condoglianze. 

E' dolorosa è straziante nel pensare che 
quell' operaio nel vigore pieno delle sue 
forza da un momento all'altro abbia trovato 
la morte diremmo quasi fulminea ! 

Un'altra gclagura mortale 
Alle ore 17 l'agricoltore Santin Luigi, 

terminato di caricare il fieno su un carro, 
si disposo ad uscire dal campo e dirigersi 
verso casa. Prima però aveva issati sul­
l'alto del fieno la nipotina Casagrande An­
tonietta d'anni 3. Per i traballamenti del 
carro la piccina scivolò e cadde andando 
a finire sotto lo ruote che le passarono sul 
dorso schiacciandogli la spina dorsale. 

La poverina mori all' istante. 

BEANO. 
E sempre disgrazie.. 

Ieri giungeva a Beano la seguente let­
tera da Frank Alta (Canada) 15 agosto : 

Carissimo padre. 
Vi notinco eh' io sono in fin di vita e 

che per me non vi è più speranza di gua­
rigione. 

Non vi date pensiero, ma fatevi coraggio : 
il Signore vuole così e aia fatta la sua S. 
Volontà. Non ci vedremo più in terra, ma 
la Fede mi conforta nel dirvi ohe ci ri­
vedremo in cielo. 

Vi saluto e vi chiedo perdono delle mie 
mancanro, pregate che il Signore usi mi­
sericordia verso di me. Pregate 

Dev.mo Biaaolii Ermenegildo 

FABDI8. 
Tempesta... boneflca. 

Sabato due membri dell' amministra­
zione della biblioteca circolante diffusero 
fra il popolo una vera tempesta di Fogli 
Volanti dell'Onione Popolare, intitolati : 
«per l'igiene e Civiltà» procurando che 
entrino, siano letti e spiegati in tutte le 
famiglie facendo si che per quanto è pos­
sibile venga messo in pratica quanto in 
essi vi è raccomandato. 

Oh I quanto bene fa al giorno d'oggi 
quella benemerita Unione Popolare 1 — Ma 
bravi anche i nostri cari giovani da cui 
venne la b^lla iniziativa di diffondere ogni 
mese questi foglietti. 

Coraggio sempre, cari giovani. 
1 lavori 

di riparo al ponte del Orivò, danneggiato 
dalle insistenti pioggie torrenziali dello 
scorso giugno, sono ridotti al termine. 

Beneflcsnza. 
Il M. R. D. Luigi Quargnassi, già Par­

roco di Faedis, ora residente a Passo nella 
Rep. Argentina, con gentile pensiero ha 
offerto a questo numercso Circolo Giova­
nile L. no. 

Il detto Circolo con animo grato e rico­
noscente per un'altra offerta ricevuta mesi 
fa per la Biblioteca Circolante di L. 20, 
ringrazia sentitamente della gentile offerta, 

Dario 

ARTBGNA. 

Acqua, acqua. 
In quest'anno singolare di allungata 

e spaventosa siccità, quanti paesi e comuni 
della provincia implorano ed invocano ac­
qua, elomento di assoluto bisogno alla vita 
umana ed animale. E l'acqua scarseggia ÌJ 
manca affatto. In molti siti si fanno pro­
positi, ai studiano nuovi progetti per pre­
munirsi in avveni'e di acqua abbondante 
ed ecoellente. Per tanti paesi il diflloile è 
trovare quest'acqua per dissetare le arse 
fauci, E se vi annunciassi che quest'acqua 
abbondante ed eccelieote a tenore d'igiene, 
o'S, e facile ad aversi ? Esco : Nel terri­
torio comunale di Artegua presso il molino 
« Bues » da qualche mese si sta costruendo 
un grande ed importante impianto di ener­
gia elettrica, dalla ditta Fiilchir Dario di 
Artegna. Nel sottosuolo, fra la lucente 
ghiaia, all'improvviso sgorgò una vena una 
sorgente di aqua limpida freschissima ed 
in tanta copia da portar serio pericolo al­
l'impianto atesso. 

Agli impresari fu d'uopo armarsi al mo­
mento di vigorose e parecchie macchine a 
vapore per affondare e proseguire il lavoro. 
Senza esagerare, oon mìnima scavazione 
ancora, se ne potrà avere anche cento me­
tri cubi al minuto di quest'acqua salutare. 
Dn vero torrente perenne. Col mezzo del 
Consiglio sanitario di Udine, l'acqua fu 
sottoposta itU'eaame chimico dell'istituto 
provinciale, e fu giudicata sanissima ed 
eccellente fra le potabili. 

Costruendosi 11 un audace e gagliardo 
stabilimento elettrico, sarebbe facile con la 
stessa energia e col progresso meccanico-
idraulico odierno far risalire quest'acqua 
sul vioino e più alto colle dì Buia, e da 
là, quasi manna celeste, farla scorrere ve­
locemente a riempire le arse fonti di mezzo 
Friuli, 

Agli interessati il facile problema. 

Beneficenza - Nuovo Asilo. 
In morte della signora Amalia-Adami 

Miuislni il prof. L. Bernardi cifre L. 4,00 
per l'erigendo Asilo infantile. 

Il Comitato ringrazia. 
— Per chi noi sapesse tengo a parteci­

pare che alle diverse opere sorte in Artegna 
a bene di questi abitanti, fra non molto, 
spero di annoverare anche l'asilo. 

Per iniziativa del nostro Rev.rao Pie­
vano, coadiuvato da persone benemerite ; 
oggi si sta studiando il modo di dar vita 
a quella istituzione che apporterà ottimi 
vantaggi ai nostri birichini. 

Il prof. L. Bai nardi villeggiante tra noi 
avuto sentore di questa idea, l'approvo ed 
oggi ha voluto dare il suo primo obolo. 

Lode al nastro ospite graditissimo, che 
io presento all'ammirazione ed imitazione 
degli arteniesi. ' 

RIZZI 
I ladri visitano la canonica 

X bignori ignoti mediante scasso d' una 
finestra penetrarono nella Gasa Canonica. 

I sudetti poco onorevoli signori, anda­
vano certamente in cerca di denaro, per­
chè dopo aver manomesao ogni cosa al 
piano terra, trascurarono di portar seco 
degli oggetti di qualche valore che ave­
vano a portata di mano. Mal incolsero, 
poiché a questi chiari di luna, il signor 
cappellano non potè mettere a loro dispo­
sizione la bramata moneta. 

specie di delirio collettivo, improvviso, ir-
refrenabile. 

< Arrivano ? Sono arrivati ? Oh I al ? 
sono cento, . sono cinquecento ? Chissà ! 
escono, eccoli ! eccoli I » 

Scoppia un canto impetuoso, fragoroso, 
turbolento, come uno scrosciar lungo d'u­
ragano La folla ai muove con un on­
deggiar lento ed indeciso, avviandosi can­
tando, fra una tempesta di Urrah ! e di 
Eoviitia sino all' imbocco di una delle ar­
terie principali della città. 

Ma qui, mentre da lungi nitri ed altri 
plottoni di compagni stanno per arrivare, 
ecco che la pioggia, lungamente promessa, 
si scatena : e le coccarde rosse, e le cra­
vatte rosse, ed i fazzoletti fiammanti, ven­
gono coperti da un tetto immenso di om­
brelli che si agitano o procedono nella più 
lugubre delle sinfonie. 

Siamo alia « Casa del Popolo ». La folla 
sosta ma non tace. Continua il canto e 
continuano le grida, mal represse al com­
parire d'un primo oratore, che arringa i 
compagni dell'alto poggiolo del secondo 
piano. 

Scende accora una pioggerella insistente, 
cbe smorza il suono delle parole, e forse 
anche l'entusiasmo di chi ascolta, in mezzo 
alla fanghiglia della via. 

Giungono delle frasi staccate : < Noi vi 
portiamo, o compagni, la voce della soli­
darietà umana Per redimerci, sì, per 
redimerci dalla contenne tirannide del da­
naro e della superstizione 

Noi abbiamo diritto a vivere e godere,,,, 
l'avvenire sarà nostro ; non saremo più i 
paria sconosciuti ed avviliti Combat­
tere e vincere sì, vincere nella lotta 
della vita 

Noi vogliamo liberarci dalle barriere 
che il proto pone alla nostra tibertà.... 

Noi vogliamo,.,,» 
Che è? , , . Un funerale? 
La folla si spartisce, zittisce, si calma 

mentre l'oratore tace al passare del lugu-

In gioventù afrenato, in vecohiexxa ab­
bandonato. 

I vixii si imparano anche aenxa maestri 

CDSSIGNACCO. 
Le'faste di donìeiiica 

La festa di beneficenza di domenica 
prossima 10 settembre avrà un successo 
quale non l'avrebbero certo sperato quelli 
ohe pei primi gettarono timidamente l'idea. 
II Comitato da parte sua non rispatinia 
spese por farla ancor più attraente. 

La pesca siirà oltcemodo interessante per 
la qualità e pel valore dei doni. Oltre a 
quelli di S. M. il R? e di S. S. il Papa 
che si possono ammirare nelle principali 
vottrine di città c'è un aratro « Saoh » 
costruito secondo i moderni e migliori cri­
teri della tecnica agraria, una macchina 
granatrice, due bellissime ed eleganti bi­
ciclette, orologi, servizii da caffè, da ta­
vola, da liquori, da t toilette , diversi 
libretti da risparmio con depositi di L. 15. 

Nel pomeriggio la distinta banda di No-
garedo di Prato è incaricata di portare le 
sue... note allegre con un scelto programma 
ed una non mono distinta e numerosa 
schiera di dilettanti eseguirà dei gustosis­
simi cori. 

Altro numero curiosissimo ed esilaran­
tissimo ; la corsa nei sacchi ohe si farà 
verso le 17. 

Alla sera grande illuminazione con pal-
lonoini alla Veneziana. 

|[Lai Palei lemo filai 
La Diocesi di Nusoo, resta vacante par 

la morte di Mons, Soapardini Angela Gia­
cinto, è in provincia di Avellino (presso 
Napoli), di cui abbracoia otto comuni, E'-
auifraganea della Metropolitana di Salerno. 
Conta 40.000 anime, circa un.centinaio di 
sacerdoti secolari, una decina di regolari, 
una cinquantina di chierici in Seminario, 
19 parecchie, sette vicariati furanei. Vi si 
hanno 118 fra chiese ed oratori. Comple­
tano la statistica quattro capitoli, il catte­
drale e quelli di Bagnoli, Montella e Mon-
temarano, A Montella ci sono i minori co-o 
venti e le oblat̂ a poi poveri ; a Masco le 
stimatine, a Bagnoli le domenicane. 

Quando i vecchi pigliano moglie, le cam­
pane suonano a morto. 

LAVABIANO. 
Festa di S, Antonio. 

(.3), Ieri questo paese memore di nn voto 
fatto nel 1855 inflerendo l'epidemia del 
colera festeggiò S, Antonio di Padova, Le 
funzioni in Chiesa, la Processione, l'ad­
dobbo del paese, ecc., tutto come negli 
anni scorsi, oitè con gran pompa e pro­
prietà, Teujpe il Panegìrico del Santo il 
aac. dott. Giuseppe Drigani. 

Teatro. 
Pure ieri nel teatrino del paese i soliti 

attori recitarono il dramma intitolato : il 
Duca di Norfolk. Fu eseguito bene, anzi 
benissimo. Esilarante il Monologo : Un ma­
rito disgraziato, recitato oon gaia disinvol­
tura e verve comioa. Terminò la serata con 
il Coro figurato ; Pioggia di fiori, eseguito 
dai ragazzi accompagnati da una scelta di 
strumenti della Banda locale. Le parole 
sono del Rev.mo Parroco D. Ferino ; la 
musica semplice, ma gentile del maestro 
della I<'ilarmooica sig. L. Fabrìs. Tanto il 
dramma.che gli altri numeri vennero ca­
lorosamente applauditi dal numeroso pub­
blico, tra cui fu notata la presenza di al­
cune signore della aristocrazia udinese. 

Al Rev.mo Parroco, che con intelletto 
d'amore e con costanza ammirabile istrui­
sce i nostri attori ; ai bravi giovani, ohe 
tanto si saorificano per un'opera di educa­
zione e di civiltà, la nostra gratitudine. 

Donne imprudenti. 
L'altra sera il grido di fuoco, fuoco ed 

il suono delle campane, misero il paese in 
grande agitasùone. Tutto finì però con una 
buona paura. Aloune donne dopo d'aver 
•aessa la cenere con ì carboni ancora ac­
cesi in un cassone di legno, collocarono 
questo io un pianerottolo di scala. Dal 
cassone si sprigionò poco dopo una grande 
fiammata, d'onde l'allarme. Infatti se non 
si fosse provveduto subito allo spegnimento 
ed alla rimozione del cassone, dovremmo 
certamente lamentare oggi un grave in­
cendio. Meglio così, ma più prudenza in 
seguito 1 

Non giunge inaspettata la nomina di 
Mons, Paulini. Della sua elevazione a Ve­
scovo si parlava da qualche tempo. Queste 
voci indicano la stima e la venerazione di 
cui Monsignore era circondato. Quantunque 
aspettata, però, la nomina riempie di giu­
bilo la nostra Arcidiocesi ; anzi perchè 
aspettata il giubilo sarà più intenso, 

E' la seconda volta che il S. Padre volge 
gli occhi della sua paterna benevolenza 
sopra il clero di S, Ermagora e del B. 
Bertrando per elevarne i membri più eletti 
alla suprema, dignità ed al massimo potere 
sacerdotale dell'ordine. Ed un vivo senti­
mento di gratitudine deve legare più stret­
tamente il nostro clero e quel Pio, lui 
strìnse figliale devozione ed obbedienza. 

Mons, Paulini Luigi è nato in Formeaso 
(Zuglio) il 20 settembre 1862 ; attualmente 
quindi conta quasi 49 anni. Ordinato 
sacerdote nel Natale 18S8 fu per un anno 
cappellano maestro a Fielis, nella' nativa 
parécchia di S, Pietro, poi, fico al 1896, 
curato in Val di Raocolana, ove la me­
moria di sacerdote « Santo » il ricordo 
del buon Fra Luvigi è in benedizione, 
ancora vivissima. Infatti l'esimia pietà, la 
carità, lo spirito di preghiera e di sacri­
ficio, l'umiltà del sacerdote uvea conquisi 
i cuori, E vivono ancora le istituzioni di 
mutuaìità, previdenza e cooperazioue da 
lui fondate, con intenso spirito cristiano, 
nella Val di Raccolana. 

Nel 1896 venne chiamato in Seminario,, 
professore di belle lettere e di storia nel­
l'ultimo anno di ginnasio e nella prima 
del liceo, e rivelò una erudizione incre­
dibile, ed un gusto delicatissimo per la 
poesia. Egli è infatti un fenomeno prodi­
gioso d'altri tempi, per la memoria. 

Sa a memoria la Divina Commedia, la 
Baavilliana del Monti, canti interi della 
Gerusalemme, una quantità di poesie del 
Foscolo, dello Zanella, di tanti altri autori. 

Nel 1899 venne chiamato a insegnare la 
Teologia morale, ove ebbe campo di formare 
lo spìrito di tanti leviti, di stringere ami­
cizie col clero giovine, mentre altre nu­
merose allacciava o stringeva con il clero 
arcidiooesano. Con Mons. Foschianì veniva 
nominato nel 1807 .̂ canonico onorario, e 
l'anno scorso lasciava l'insegnamento ed 
il Seminario per il posto di canonico peni­
tenziere della Metropolitana. 

Ma questo non è che uno Bcorcio della 
sua vita, della quale la caratteristica pre­
cipua si è la scienza e la pratica ascetica. 
Fu direttore spirituale del Collegio Renati, 
ed è ancora confessore delle Bosarie ; pre­
dicatore di grande unzione e spirito, ricer­
cato da molti come direttore dì spirito. 

Spese molta della sua attività per l'azione 
oattolica, e noi lo ricordiamo assistente ec­
clesiastico della Soo. di M. S. Cattolica di 
Odine, membro delle Casse operaie oitta-
dine, confondatore della Soc. per la buona 
stampa. Presidente del Segretariato del 
popolo, Vicepresidente della Direzione dio­
cesana, membro del nostro Consiglio d'Am­
ministrazione, eco, eco. 

All' Eletto gli speciali rallegramenti della 
famiglia del Corriere. 

bro corteo di carrozze nere.... 
Poi i canoalll dell'ospedale vicino si rio-

chiudono e la conciona ricomincia... Però le 
paróle di vita e di conquista suonano scor­
date e vane... suonano fesse ed irritanti, 
dopo il passaggio della morte.,, di fronte 
all' immenso caseggiato bianco, dove si­
gnoreggia 1' agonia. 

Ricomincia il cacto ed il corteo si ri­
mette in movimento. Ha qualcuno non si 
muove, quasi assorto in una contemplazione 
dolorosa,,. 

Ah ! è il mio ignoto dallo sguardo spento 
dalla pallida fronte pensosa. Addossato alla 
concellata dell' ospedale, incurante della 
pioggia insistente che acende ad inzuppar­
gli il vestita nero e la cravatta rossa e la 
coccarda di fiamma, egli rimane immobile 
e triste nella pioggia deserta. Che ha? 

E saliamo I II verde cupo del bosco ada­
giata sul colle ampio quasi a proteggere 
ed ombreggiare la città rumorosa, invita 
alla calma ed al riposo dello spirito. I aen-
tierettì erranti con sapiente disegno, fra 
gli alti pini di mare conducono in alto, 
alla pace ed al più dolce ritiro che imma­
ginar si possa in un tramonto d' estute. 

Il cielo tersissimo. dopo la burrasca dì 
stamane, non conserva traccia d> nubi ; il 
mare, che s'intravvede di quassù, fra i 
tronchi dello piante centenarie ò limpido, 
d'una limpidità cerulea e mobilissima... 
Lontano il fumo dì qualche vapore, o la 
vela dei bragozzi da pesca. A quest' e-
Btrerao viale del bosco, quasi pianeggiante 
alla vetta del colle, non giunge che il lon­
tano, indistinto brusìo della città sotto­
stante, i cui rumori si sono man mano an­
dati afilevftlendo, montr'io man mano an 
davo raggiungendo la meta, lotravvodo il 
solo rossastro che va adagiandosi in maro, 
con lenta e dolce discesa, ascolta il dolce 
richiamo dei cuculi e dei rosignoli fra gli 
alti rami nereggianti, e penso con un certo 
involoutario malessero a'IJa folla, a quella 
luUa fra la quale è giocoforza vivere, ma 

della quale troppo necessariamente si deve 
sentire il tedio e 1' oppressione. 

Penso con vera sofferenza, alla folla del 
mattino... L'arrivo dei compagni dì MilanOj 
il Comizio... la pioggia,,, il corteo... Poi 
i discorsi alla « Casa del Popolo » poi,,, 
il funerale,,, e poi,,. Ahi vedo un pallido 
viso non illuminato ma, divorato quasi da 
due occhi pensosi, dolorosi, sciferenti. Per 
chi 0 perchè? 

Mi riprende una curiosità acuta, indefi­
nibile,.. Vorrei squarciare il segreto di 
quell'anima, lenire la pena oc.eseìva di 
quel cuore.,. Ma ! Oh ! i vinti, i vinti 
della vita, i vinti sui quali la folla passa 
calpestante ed ignara col beato sorriso del­
l' indifferenza, raccogliendo con mal celato 
cinismo il galeotto od il cadavere, e tro­
vando ancora la leziosa filosofia dì inneg­
giare all' ottimismo,,. 

Ma voi, ma voi, pionieri di un progresso 
incoerente ed impossibile, voi, che lumeg­
giate le anime dì assurde dottrine, per ine 
bciarle delle vostre corruttele o delle vostre 
utopie, voi che proclamate la stupefitceote 
fratellanza umana, lasnlidariefàuniversale.,, 
dite, dite,., quali conforti date voi al cuore 
sofferente ? quale rifugio al disperato, quale 
nuova energia al vinto, al deluso, al mo­
rente? .. 

Che sento ? Un luUio crescente che s'av­
vicina, che sale, che sì svolge in una al­
legra e mni'zialo cadenza di fanfara, mi fa 
un momento curioso,,. 

Ed ecco che da lontauo sbuca una con­
fusa, policroma vivezza dì colori, che man 
mano si vanno più chiaramente delineando,,. 
Sono marìaaì ?, , No,,, troppo piccali,,. Ah! 
sì, sì, li riconosco, sono essi, i pìccoli ban­
disti doH'Oratorio « D.ILÌ Bieco» nella loro 
elegante e disinvolta divisa. Mi alzo, li 
avviuino, li saluto con una tenerezza sem­
pre grande e fraterna, mentre rispundo ad 
una cortese .domanda di un loro maestro. 
Hanno fretta: il tramonto è scesa, e, re­
duci dalla gita fra i monti, essi hanno an­

cora una buona mezz'ora di strada per 
raggiungere la meta, « Addio, addio, pic­
coli amici,., fortunati voi... » 

Qualche passo più indietro vedo l'alta, 
maestosa figura del direttore dell'Oratorio... 
Egli cammina conversando con nn giovane 
prete, e paro alquanto oonoentrato nel suo 
discorso, perchè tiene lo sguardo a terra, 
severamente pensoso. Mentre sto per salu­
tarlo, sento dietro a me un respiro affan­
noso, come di persona affaticata che con 
molto sforzo ha raggiunto la vetta. Mi volto... 

Lo stupore mi fa muto I Vedo il mio i-
gnoto del mattino;.., il pallido uomo ohe 
ho seguito con tanta inesplicabile ansia 

,nella folla, ed il cui sguardo mi ha lasciato 
nell'anima una così profonda e penosa im­
pressione. Ansante, od affranto, con gli oc­
chi stranamente lucenti, come per roventi 
lagrime profuse, gli zigomi accesi sulla 
faccia cerea, egli rimana un momento im­
mobile al mio fianco, con il volto atteg­
giato ad uno spasimo insopportabile... 

Ma quand' io mi chino a baciare la mano 
del missionario che passa, il mio ignoto, 
con ssatto improvvisa, sì piega sulle gi­
nocchia, afferra la veste del sacerdote, e, 
singhiozzando con angoscia irresistibile, 
geme convulso ; < Padre, padre mio 1... » 

Il Padre, dapprima un po' sorpreso, sì 
china, rialza il povero figlio sofferente, lo 
abbraccia con un impeto santo e gagliardo 
di gioia, e stringendogli fra la mani la 
pallida frante segnata dalla sventura, gli 
dice con l'accento del più tenero affetto : 
«Tu, tu, povera figlio?... Dio sia bene­
detto che ti ha richiamato a Lui 1... » Poi 
procedono insieme, nel tramonto blando, 
verso la pace, verso il conforto, verso la 
grazia, dove la Fede dispensa agli inao-
centi ed ai vinti il rifugio supremo... Li 
seguo con lo sguardo, finché lì posso ve­
dere,,. A terra c'è una coccarda rossa. 

Paolo. 

Ognuno ìui la vecchiexxa che ai prepara. 
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iiilHi 
di Pesaro 

repubblicani di F«ssco, raccolti in &u-
'os!i.Beseaible& haano, a quasi unanimi-
approTato il gran rifiuto. Dacisero cicè 
fompera le trattative colla neuica.... 
larohìa, e di restituite gli ostaggi, cicè 
lueceoto lirette che erano piovute nelle 
i tasche, pel tramite dell' on. MaooiDi 
li Francesco Saverio Nitti, ministro 
Re. 
u uaat assemblea solenne e rumorosa, 
irigenti il partito furono sconfessati o 
iorati ; fu oonchiuso, fra le pili ecer-
le invettive e a ohi dava e a ohi riee-
t\, di respingete la somma al..., mittente. 
.1 mittente? À quale mittente? Poiché, 
a loro fierezza, i repubblioani di Po-
I non si Bono uemnimeDo degnati di 
tinsre.... il diavolo tentatore. 
I quale sarà il mezzo per fjr pervenire 
lomiaa al... . mittente? Il prosaico bi-
tto vaglia, 0 Is lettera assicurata con 
.0 di illuitrissimo nell' indirizzo, B 
e mai non fu aggiunto, per colmo di... 
itaoismo, l'interesse ai quattro per 
io per quei pochi giorni che la somma 
imasta nelle loro mani? 
nfattf, è uatt bella commedia. S il coi­
dei ridicolo è dato da questa restitu 
le cosi tardiva; — ooBS'gliata, (ahimè!) 
'enorme can can succeduto al propa­
li dall' allegra storiella, dna reetitu-
\Q dopo lo scandalo, via, non pud esser 
•iloria, e nemmeno seria ; — quando si 
& che se il fatto nou fosse stato risa-
0, la duecento Uro »aiebbe-o aocora 
;8 tasche o del pizzlcag.nolo N. repub-
iino unitario, n del farmacista M. repub-
ano federalista I 

il governo del RP, ohe figura fa in, 
sta faccenda ? E non e' è nessun depu-

nemoieDO fra i giovani turchi, che 
13 il fegato di presentare un' interpel-

se non altro pel gusto di Ui tare 
Qiolìtti un po',da protagonista nel-

1) ndl' inibarazxo ? 

inaio fra i berretti frigi pesaresi è 
\iua vera scissione. 
•ei, ragg. Nioandre Andre» ni e Aiace 
1, caporioni del Circolo Cutaneo, han-
ito le dimissioni da membri del Co­
lo pel Ooogrcsao, da soci del circolo e 
iddttori del locale settimanale repub-
an La Sveglia demooraiiea. 
Cerni, essendo anche cons'gliere co­
le e provinciale ha rassegnato agli 

1 mandato, 
(imiimente anche il congresso di do-
a sentirà danno da questa scissione 

riuscirà imponente come si preve-

1 governo, ohe forse mirava soltanto 
, è contento. Quaoto alla cattiva Pi­

oli 1 il governo 6 troppo abituato 
per preoccupareoue! 

iPaps, pienamente ristabilito, ha 
l o le udienze. 

fiIoldola-lTorlì repubblicani ,o so­
li 31 sono accoltellati abbastanza, 
raamente. 
tiicchi sono stati portat i aìl'o-

|ic. 
Itelli 0... coltelli. 

h'apoli, coU'ultiino censimento si 
5 4orto cho 21 mila fanciulli, d i 
0 Sche erano obbligati, non anda-

scuola 
c'i male. 

Jìosto S. Giovanni-Milano ebbe 
i- Ila, festa federale : 500 associa­
la |:ìOO bandiere ; 37 bande, 
•to I magnifico esercito di cattolici 
sa- J'-ati, eh 1 
ie­
lla 1'̂ '''"^° "•'"'''' '"ogo noi giorni ae-
m. | i l Congresso della «Tommaseo» 

T^ommaseo » è la associazione 
estri cristiani : v'è anche un'ai-
loiazione int i tolata Unione Ma-

In questa sono en t ra t i i mae-
ticristiani, frammassoni, a tei , 
son quelli che educano... per 

, , lo 
irdo 
i la' 
, gli 
itto: 
ane-

Poi 
.Udo, 
m la 
inoo' 
, U 
, ve­
li. 

ilo. 

nini 
1 trea 1' aviatore Marron precipitò 
la metri, sfoodandosi il petto. Fu 

jcadavere. 
tOD 1' irlandese Frisbie volando 
erra cadde rimanendo dilaniato 

Mori un'ora dopo all' ospedale, 
'ilio il capitano aviatore Carmin 
9ptzzata un'ala del monoplano 
Il terra rimanendo sfracellato, 

uedesima località accadeva una 
lUra. La vittima in il tenente De 
disastro 3 dovuto allo scoppio 

oio di benzina. 

Invasione di r'onne. 
• * * L'ÌJnivers cita una statistica u£B-

oiale che dà l'enorme cifra delle donne 
impiegata nell'Amministrazione dello Stato 
io Kradcitt, 

Kocoia : nelle scuole : 70.800 ; alle 
Belle Arti 60 ; alle Poste e Telegrail 613 ; 
alla Ferrovie 6400 ; alle Finanze 16.000 
(di cui 12,330 alle manifatture dei tabac­
chi) ; al ministero della guerra 4000 (di 
cui 2000 operaie cartucciere) ; alla Marina 
450 ; al dicastero degli interni 900 (di 
cui 670 nei penitenziari e 300 negli 
ospizi) ; alla giustizia 111 alle colonie, 
agli esteri, all'Agricoltura 100. 

Queste cifre che sommano a SS677 le 
donne distratte dalla oana per far concor­
renza a giovani o a padri ài famiglia, i 
quali non possono certo sostituirsi a lor 
volta nei lavori donneschi, non riguardano 
che gli uffici delio Stato ; mentre nella 
vicina nazione è immensa il numero delle 
cummiese di bir o di magazzini, delle 
oissiere, delle impiegato private, delle 
dattilografe, dello adette a redazioni di 
giornali. E' una vera invasione femminista 
al quale non può non impressionare. 

Cke «i vuoici? 
Che ci vuole perchè in ogni paese 

la Nostra Bandiera sia diitusa e molto ì 
Basta cho il Hucordotc, il chierico o 
qualche al tro «mico della buona stam­
pa ei si metta. 

Ma fatelo dunque! 

OM.CIDA A DIECI ANNIl 
A Castrogiovauni (Sioilia) il ragazzo 

decenne Giovanni Birtlli, venuto a di­
verbio col coetaneo Liborio Impanari, lo 
colpì prima con 'un coipo di falce e lo finì 
oon uoa fucilata. Si è dato poi alla lati-
titnza. 

G sui i avvelf niit eoi vino. 
I membri della camunità geeuitica di 

Minirh sono caduti i mmalati dopo avere 
bevuta dei vino ghiacciata, 

II padre superiore ed ì tre fratelli laici 
sono morti. Oli altri sono in via di con­
valescenza. Si crede trattarsi di un avve­
lenamento delittuoso. Un'inchiesta è stata 
a;erta. 

La fugt di un capo-lega. 
La Vita ha da Livorno che il segretario 

della lega socialista di Rio Marina (Elba) 
ha improvvisamente abbandonata l'isola 
recandosi in Corsica : egli da parecchi 
giorni si era fatto rilasciare il passaporto 
per "l'estero. 

Saia scappato per paura del colèra I! 
Ad ogni modo, anche di questo non faranno 
il consueto scalpore i fogli della cricca 
socio radìco-masaonica, trattandosi di un 
loro compare. Si sa bene: Cine non man­
gia cane. 

ti Vino in Italia quest'anno 
Seconda una inchiesta fatta, il rac­

colto — chiamiamolo cosi — del vino 
quest 'anno sarà, di ettolitri 53 852.799. 

In una annata normale sarebbe di 
et toli tr i 58.199.916. S e i 1010 risultò 
di ettolitri 29.293.2-10 : nel 1909 fu 
di ettolitri 61.772,710. 

S a r i dunque un dieci, dodici mi­
lioni di ettolitri mena di due anni fa-
Ma cousoliamo si : a questa mancanza 
sapranno provvedere... gli osti 1 

Eh, vedrete che provvederanno loro. 

Le notizie agrarie 
Gero il riepilogo delle notizie agrarie 

della seconda decade di agosto: Nell'alta 
Italia e nella centrale caddero alcuna piog­
gerelle, che qua e la furono propizie alle 
campagne, ma il diffetto di umidità è tut-
t' ora sentito in molti luoghi a sopratutto 
in Lombardia, nel Veneto ed in Toscana, 

Le condizioni meteoriche dominanti, ren­
dono incorto al nord ed al centro l'esito 
di un copioso raccolto del granoturco e 
delle altre piante erbacee. Anche la vite e 
l'olivo necessitano di pioggia. Tuttavia 
essi danno, in complesso, a sperare bene. 
Continuano le arature e si racoolgnno le 
patate, le barbabietole da zucchero e la ca­
napa. Ad eccezione della provinola di Reg­
gio Calabria, alle terre del sud e delle i-
sole giunsero durante la decade pioggie 
riatoratrici. 

Li vite e l'olivo sono ivi sempre pro­
mettenti e lo stessa può dirsi del grano­
turco, delle patate e degli agrumi. Tutti i 
lavori di stagione proseguono regolarmente. 

Una per volta. 
— Lei è cacciatore ? 
— Sono stato a caccia uua volta sola, 

mqlti anni fu, 
— Capisco, capisco: si ^ disgustata per 

non aver ammazzata niente. 
— Tiitt'al'.ro ! ammazzai... una guardia 

campestre. 

Cronaca Gitiadina 

i l iayio sucro 
L. 11 S3. Prot. 0 G. 

' M. 13 8. Cornelio 
M. 13 s. Uaurilio 
a . U Ksalt. g. Grece 
V. 15 s. Njo. 
S. 18 s. Eufemia 

1^ D. 17 s. Satiro e. 

Pel nuovo Coiiiiìplio Provinciale Scolastico 
Al Consiglieri Comunali cattolici, 

Salviamo la scuola! 
AL termini della nuova leggo Credaro, 

fra breve dovrà costituirsi il nuovo 
Consiglio Provinciale Scolastico. 

Un gravissimo dovero incomba ai 
cattolici di fronte alla costituzione di 
questo nuovo Consìglio. 

Dalla scolta dei membri che lo ootn-
porranno dipenda che l'indirizzo delia 
scuola ai mantenga crisHam Oppure 
diventi antirelit/iuso e ateo. -Perciò urge 
un lavoro uniforme, e un'intesa co­
mune di tut t i i buoni per salvare la 
situazione. Guai a ohi dorme ! 

T Comuni devono anch'osai parteci­
pare alla costituzione del Consiglio. 
Perciò noi mett iamo sull 'at tenti i Cofi-
sigìieri comunali cattolici, perchè sap-
piano compiere il loro dovere. 

Al momento opportuno saranno date 
disposizioni precìse in proposito. 

Siamo al l 'er ta , e prepariamoci al la 

bat tagl ia . 
Salviamo la scuola ! 

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

(Seduta del 5 settembre) 
Approvò i oonvegoi conclusi con i pro­

prietari dei fondi occorrenti per i lavori 
di sistemazione della strada provinciale 
della Motta da S. Tito al Tagliamento al 
ponte dì San Marco, autorizzando il Pre­
sidente ad addivenire alla stipulazione dei 
velativi contratti. 

Domande aooolta e reapiats . 

Si esprepse favorevolmente sulla doman­
da della Società Elettrica di Milano diretta 
ad ottenere la concessione di derivare me. 
0.600 dall'acqua al m" dal Rio Barman 
in Comune di H^sia a scopo iodustrìale e 
di illuminaziODe. 

Dichiarò di non p; ter consentire - alia 
ditta Fratelli De Antoni di Ccm'glians 
l'occupazicoe di un ritaglio di terreno ri-
suitante dallo obincamento per la costru­
zione della strada Ci migliane Rigolato per 
l'impianto di una funicolare aerea per tra­
sporto di legnami fra U nuova strada e 1» 
segheria della D tta. 

Autorizzò varie ditte ad eseguire lavori 
in aderenza alle strade provinciali. 

Non accolse le domande di suf^sidio a 
favore dello condotte veterinarie consorziali 
di Cî rdenojiB s di Premariooco, 

Cose n luiiaoaiiaU 
Il totale complessivo nel Manicomio prò-

viaoialo e nelle succursali a 31 di luglio 
1911 era di n. 1362 riooveiiiti di 773 uo-
mioi e 589 donne, e detratti 80 dozzinanti 
rimanevano al incarico della provinoia n. 
1272 alienati, oioò 18 piil del corrispon­
dente mese dell'acne decorso e 280 piti 
della media- dell' ultimo decennio a 31 
luglio. 

Assunse a carico provinciale le spese 
di cura e dì mantenimento nel Hanioomio 
di altri 28 alienati poveri appartenenti ai 
vari ComuDÌni della provincia, 

Stracla Sordano ISranlins ' aterneppo 
A menta della legge la luglio 1008 n. 

303 BuU'allacciumento dei Comuni isolati 
a\Uorizz6 i l sopraluogo del rappreseotante 
dell'Dflìcìo tecnico provìooiale ìosiema al 
rappresentante del genio civile per deter­
minare il tracciato e la larghezza della 
strada che dovrà allacciare il Comune di 
Bordano con Braiilis ee loterneppo. 

Dna pas t i per oieehi 
Conferì a Puguutti Bodoldo di CoUoredo 

dì Montalbauo e a Nascimbone Ermeoegilda 
dì Tramonti dì Sopra i due posti gratuiti 
neir istituto dei Ciechi di Padova. 
CougreasI provinoiali di 'forino e Boma 

locariiò il deputato provinciale eav. 
avv. F. Conoari di rapprfscuture la Pro­
vìncia al IH. CoogresHO nazionale delle 
rappreseotsoze prov. in Torino e Roma 
indetto pel 20 settembre 1011 e giorni 
seguenti ed all'assemblea dell'Unione delle 
Provincie convocata in T'irino per il Ì5 
stesso mese. 

Varie 
Press atto delle dimissioni presentate da 

don Eloardo Itfarcuzzi dalla carica di con­
sigliere provinoiale. 

Trattò vari altri aiJiri interessanti l'or­
dinaria amministrazione della provìncia, 
del Manicomio o dell'Ospizia L'spostì, 

CUCINE ECONOMICHE 
(Vedete in IVpagina) 

Obbl ghi d I gijrnile o. 
1. OlCrire speoialmeute a Dio le psoprie 

fatiche, 
2. Lavorare con attività, con precisiooe 

secondo le regale dell'arte. 
3. Non perder tempo. 

4. Astenersi, nei lavati, dai cattivi di-
BGorai, 

Obblighi ilei negHisn e 
1. Contentarsi di un guadagno m:ider&to, 
2, Dare a tutti il giusto in peso e in 

misura, 
3. Non adulterare le merci. 
4, Manifestare i difetti ocoultl. 
6. Non fare incotta d'alcun genere per­

chè ne venga cUTestia. 
6. Non profittate della necessità o igno­

ranza di chi vende o di chi compra. 
7. Astenersi da ogni sorta di frode a 

inganno. 
8. Esser benigno coi poveri. 

il Ì 

Quanto piti i'ueccUo i vewMc, tanto piii 
malvohìiii'ri lascia le piume. 

Prezzi medi delln dermte e marci pra­
ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Ceraali. 
Frumento da L, 27.— a 27.50, idem 

nuovo da Lire 24 . - - a L're 2Ó..Ó0, grano­
turco giallo da L. 23.— a 24.50, ìd. bianco 
da L. 23.— a L. 23.60, cinquantino da 
L. —. .—, Avena da L, 20.75 a 21.25, 
al quintale, Segala da L. 14.— a 14.50 
all'ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35. - a 3 6 , — , Il qua­
lità da L. 30.-- a 32.—, id. da pane scuro 
da L. 25.— a 25.50, idi granoturco depu­
tata da L. 21.75 a 23.—, ìd. id. macina-
fatto da L. 30.50 a 21 .—, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17. —. al qu'ntiile. 

LeKnsu. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 17.— 8 25.—, Patate 
do L. 8.— a 10.—, castagne da L. —.— 
a —,—, al quintale., 

BiSD 
- Riso, qualità nostrana da L. 40 a 46, 

id. giapponese da L. 35 a 38, al quint. 
? a n é e pasta . 

Pane di lusso al Kg. centesimi 54, pane 
di I. qualità o. 50, id. di II. qualità o. 46, 
id. misto 0. 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 46.— a L. 50.— al quintale 
e al minuta da cent. 55 a 65 al Kg., id. 
di II. qualità aU'ìagroeso da L. 40.— a 
43. — al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al chilogiamma. 

Fsnaagg i . 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso montasio da L. 195 
a a io , id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da L. 300 a 310, id, 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, jd , 
Pafmoggìano vecchio da L. 230 a 260, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggìano da L. 260 a 300, al quintale. 

B o n i . 

Burro di latt'iria da L. 300 a 310, id. 
Qomuae da L. 290 a 300, al quintale. 

T i s i , aoeti a licLoori. 
Vino nostrano fino da L. 55,50 a 72,50, 

id. id. comune da L. 40.50 a 60,50, aceto 
di vino da L, 30 a 35, id, d'alcool base 12,o 
da L, 35 a 40 , a quavite nostrana dì SO.o 
da L, 205 a 210, id. nazionale base SO.o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 96.o da L. 490 a 410, id, id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L, 210, di 

vacca (peso morto) L. 185, id. di vitello 
da L. 140 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. — al quint., id. id. (peso morto) Lira 

— al chi].. Carne dì pecora 1.60, di ca­
strato 2,—, di agnello 3.—, di capretto 
2,20 di cavallo 1.10, di pollame 3.— al 
chìiogramma. 

Pollerie, 
Capponi da L, 1.70 a 1,80, gallina da 

L, 1.60 a 1.90, polli da L. —,—a —.—, 
tacchini da L. 1.30 a 1,60, anitre da lire 
1.35 a 1.40, oche vivo da 1.10 a 1.26 al 
ohilogr., uova al cento da L. 9,— a 9.50 

Salumi, 
Pesoe secca (baccalà) da L. 100 a 145, 

Lardo da L. 115 a 180, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estèro da L. 135 a 
145, al quintale. 

OU, 
Olio d'oliva I qualità ùa L. 215 a 225, 

id. id. II qual. da L, 175 a L. 180, id, 
di cotone da L, 150 a 155, id. dì sesamo 
da L, 160 a 152, id. dì minerale o petrolio 
da L. 28 a 35, al quintale. 

Cofiè a Bnoehari. 
Caffè qualità superiore da L. 320 a 390, 

id. id. comune da L. 310 a 316, id, id, 
torrefatto da L. 34) a 445, zucchera fino 
pile da L. 144 a 145, id, ìd, in pani da 
L. 143 a 150, id. biondo da L. 141 a 143, 
al quintale. 

Foraggi, 
Fieno dell'alta 1 qual. da L. 6.45 a 7.—, 

id. II qual. do L. 5.90 a 6.45, id. della 
bassa I quol. da L. 6.30 a 6.80, id. II qual. 
da L. 4.8 ! a 5.30, erba spagna da L. 6.— 
a 6.80, paglia da lettiera da L. 3.80 a 4.10 
al quintale. 

I<-gna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliato) da L. 2.40 

a 2,60, id. id. (iu stanga) da L. 2,80 a 
2.B0, carbone forte da L. 8.—a 9.—, id. 
coke da L. 4.50 a 4.S0, id. lossile da lira 
2.80 a 3.—, al quint., formella di scorza 
al cento da L. 1.90 a 3,—. 

I cattolici d ' A u s t r i a 
contro le feste mageoniclia del XX sett. 

La Liguria del Popolo, riceve da Vienna: 
La Zeii dice che i catinlici auatriaoi si 
interessino vivamente della manìfestsziona 
promr'ssa a Rima dui sindaco Nathan per 
XX settembre. Qualora tale manifestazione 
avesse, come l'anno scorso, carattere ostila 
al Papa, essi vi risponderebbero con una 
contro dimostrazione in Vienna e nella 
Provincie. ' 

Ricorderete che l'anno scoisi ì cattolici 
tennero a Vienna per protestare contro il 
discorso di Nathan, un comìzio, nel quale 
ì! vice borgomastro Poter tenne il famoso 
discorso che fece tanto male ai nervi ai 
nathaniani e compagnia. 

lolÉ e 

i ' peso deffli anni t il ynaggior peso ohe 
Vuoìtio possa portare. 

K. 1 - Via rwpyfl • Jt. f 
Abbiam > il piacere d'annunziare al R.ma, 

Clero ohe la Libreria Editrice TTdirnese d'ae-' 
cordo colla Tipografia del Corriere stabili 
di fare urta edizione delle » Massime 
Etemei di San Alfonso per la Docesi di 
Udine, Prima però di darla alle stampe 
desderiana atnosetre i desideri dei R.mi 
Sacerdoti in riguardo, onde per i caratteri, 
la carta, la legatura e più che tutto per il 
teetn, questa debba corrispondere ai desideri 
della maggioranxa. Saremmo perciò oltre-
modo grati a quei Sacerdoti che ci invias­
sero consijli e proposte in riguardo. Le cor­
rispondenze debbono indirixxarsi a la Li­
breria Editrice Udinese. 

Olire alle riigioni per cui il Momento di 
Torino, il Pro Famìlìa ed altri giornali e 

periodici caltoliai sentirono il bisogno di 
unire alle loro Tipografie vna Libreria, la 
Direzione Diocesana fu spinta da due altri 
motivi. Il primo per offrire qui in Udine 
una Libreria ohe tenesse cootantemonte in 
deposito un assartimenlo di opere serie di 
ascetica, apologetioa, sacra eloquenza, agio-
grafìa, ecc., e questo possiamo dire d'aver 
raggiunto mediatile il deposito di tiUte le 
edizioni della Santa Lega di Milano e quelle 
della Società di San Giovanni Evangelista 
Descìée e Ci di Soma, che giunse in parte 
in questi giorni. Il secondo, perchè mancava 
qui in Udine una Libreria ohe si occupasse 
delle Biblioteche circolanti provvedendo libri 
buoni e morali ai minimi prexni p ssibili; 
ed anche a questo abbiamo provvisto. 

Dal giorno in cui aprimmo ad oggi pos­
siamo dire di aver fondato già 41 bibliote-
eìie, e speriamo, dati i'prezzi e l'a.^sorti' 
mento di volumi, ehe prima della fine del­
l'anno non vi sia paese che rum abbia la 
sua Biblioteca. Lo sconto del 60 e SO OJQ 
che si dà su tutti i volumi assortiti della 
Bibliotechina, il pagamento portilo a 3 mesi 
dalla daii della fattura, sorto tutto agevola • 
xioni elle noi faceiamo per spingere la fon­
dazione di queste piccole istituzioni ehe tanto 
bene possati fare. Il costo della Biblioteca 
completa, un volume differente dall'altro, e 
tuta attraenti, sarebbe ài Lire 3Ì. Questa 
raccolta è imposta di 64 voi, in 32 libri 
iUusirati dei Giulio Veme, di 27 voi. in 
22 libri della Bar. La Grange e di 14 voi, 
in 7 libri legati in tela del Verno. 

I prezzi della Cartoleria e Libreria sa­
ranno precisi ai prezzi dell'Arie Sacra di 
liUano. Per commissioni superiori aUe L. 10 
m oleografie pratichiamo il 30 OIQ di sconto. 
Per N. 500 immagini sconto 15 OjQ. Scon­
to 20 Ojo sulle medaglie di alluminio. 

Speriamo ehe le nostre buone intenxioni 
ed ì nostri sacrifizi saranno apprezzati, e 
ehe tion ci mancherà l'appoggio di ttitii co­
loro ehe amano l'Azione nostra Cristiana, 
per la quale solo la nostra Libreria è sorta. 

Ditta MERLUZZI ISIDORO 
Udina Sub. Pracchiuso (Pass, a livello) 

Lavori In cemento • Pietre artificiali 
Terrazzi • Tubi di ogni dimensione, 
ovali 0 cilindrici - Vasche - Acquai -
Ornati, occ. Costruzioni In Comento ar­
mata - Specialità in blscclii sagomati tll 
cemento pieni e forati fabbricati a mac­
china, Àssumesi qualsiasi lavoro in pie­
tra artificiale ed in gesso. 

ITATTBRIE 
{Vedete in JVpagina) 

Bimbi sani 
E BOBITSTZ col SCXBOFFO CASTAIi-
s n n ristoratore della saluto. — Lo i Sci­
roppo Castaldìoì> è il sovrano Binvìgori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa noi B A U B i m e BMIASSU, 
J U O H I T I C I , SCBOFOKOSI, estrema-
manta deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e oootriliuisce al normale e rigo­
glioso sviluppo dell'organiamo. L. 5 fla­
cone grande, I . 2.50 flacone medio 11^ 
F I Ù ECOHOIOXCO e L. 1,50 piccolo ; 
iu tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia OAM'S&hDISI da S. SAKTATOBE 
BOXiOGNA, ehe prepara anche il <SJS-
ItlSOli' unico per. guarirò radicalmente 
VE^XLVSefA. e t n t t a le m a l a t t i e ITer-
VOBfi. 



Gf fiere del Maldo 
Noi arinaio 

Noni sampre pu6 essere oonveoienta. peit 
l'agricoltore ventJere il grano appena treb­
biato e può essere peroid necessario prov­
vedere a conservarlo nel granaio. Non 
sarà' inopportuno peroìò ricordare quali 
sono i nemici olle maggiormente attaccano 
il irumento durante la conservazione e 
dire dei principali timedii contro tali ne­
mici. 

Brmus granarius. — E' un piccolo in­
setto, dell'ordine dei orleotteri, di color 
Isruao a corpo cilindrico ó quasi sferico, 
con capo prolungato a guisa di rostro. At­
tacca il grano a'a HPI campo che nel granaio, 
fce krve penetrano nei ohioohi e ne divo-
rî tto, la parte, interna. Nel gi'anâ io. stesso, 
passa, allò, stato dii' njrfe'a di insattc '̂per-
tetto',' Giunti a questo gtadio se ne esce 
portandbsi sulle pareti' d'e! granaio ad at­
tendere la primavera per invadere i nuovi 
geminati. 
• SitophUus, granarius o balatidra granaria 
o. Punteruolo del grano, — Altro piccolo 
coleottero. di color bruno rossiccio la cui 
femmina depone le nova nell' interno dei 
chicchi previamente forati mediante la 
proboscide. In ogni granello depone un 
«ovo, ÌM larva nasce e si nutre di tutta 
la purte farinosa. Trasformata in ninfa 
prima, poi in insetto perfetto, esca dal 
oìfìcoo e rimane ne] muoohio di grano per 
dar luogo tijje altre generaaioni. Normal­
mente le generazioni sono tre. 

Trogoaita mauritanioa o Struggigrano. — 
Insetto pure appartenente all'ordine dei 
•coleotteri, di color nerastro nella parte su­
periore, più chiaro neJl' inferiore. Ha 
•corpo allungato, depresso, il capo piconlo. 
Ĵ a larva è dannosissima ; d'ordinario non 
penetra nell' interno del chicco, ma lo di­
vora dall'esterno. 

Butal%s cerealetta o Tignola del grano. — 
FarfiiUina lunga 4 mm. ; con lina aper­
tura d'ali 10 12 mm., di color bianco gri­
giastro. Attacca il frumento in campagna 
nel iasggio, ed in granaio per le altra tre 
od anche quattro generazioni nei mesi dì 
luglio, agosto e ottobre. La larva perfora 
i chicchi e ne mangia la ststanza farinacea, 

Tinea granella o falsa tignola. Farfal­
lina simile alla preoedentf, un po' più 
piooola. Attacca il frumento in magazzeno. 
La larva avvolge con fili aerici parecchi 
chicchi ed in questa specie di bozzolo at­
tende alla distruzione del grano racchiu­
sovi. Questa falsa tignola è meno prolìfìo» 
dflla precedente, non ha più di due ge­
nerazioni, 

Per ditenderci pteventivamentu da que­
sti insetti occorre diligentemente disinfet­
tare i locali imbiancandoli col latte di calce, 
otturandsne tutte le screpolature e magari 
facendo svolgere nell'ambiente dei vapori 
di cloro i quali si ottengono aggiacgendo 
a del cloruro di calcio dell'acido soiforioo. 

Le travatura spennelliaRiolo abbondan-
lemente con oarholinem o con catrame. 

So nsl granaio a noi mucchi di frumento 
ai è già avvertita l'invasione di uno o più 
degli insetti suaccennati, è indispensabile 
ricorrere al solfuro di carbonio il quale 
alla temperatura ordinaria evapora rapida­
mente. I vapori del solfuro sono velenosi 
e più pesanti dell' aria per cui rendono 
1' aria avvolgente e circolante fra i mucchi 
di frumento, micidiale per le larve dei pa­
rassiti. 

Ecco come si opera . Si dispone il grano 
in oumoli stretti e piuttosto alti, si pren­
dono dei vasetti a larga bocca e si riem­
piono di solfuro, avendo cura di ricoprirli 
con una tela afflnchà il grano non vi pe­
netri, ìndi si immergono nei mucchi affon­
dandoli a poco profondità nello strato su­
periore. I vapori che si svolgono, ohe 
coma abbiamo detto, sono più pesanti del­
l' {iriaj tendono al basso diffondendosi per 
tutto il mucchio, 

A risparmio di spesa nel disinfettante a 
con maggior sicurezza di riuscita ai può 
eseguire l'operaziene entro tini riempiti 
del grano da medicare. 

Nel primo caso oooorono da 15 a 20 
grammi di solfuro per ettolitro di grano, 
nel secondo bastano sei o satte. 

Se ai opera su mucchi Uberi in granaio 
è neccessario ricoprire con feloni i mucchi 
stessi e chiudere ermeticamente le aperture 
dei locali. Due o tre giorni saranno suffi­
cienti perchè l'operazione compia il suo 
efletto. Nel caso dei tini poche ore soltanto. 

Ad ijperaaione oumpiuta si arioggé>àfur-
temeiite il frumento rinnovandolo e provo­
cando enegiche correnti d'aria ; polendolo 
lo si fata passare pel ventilatore. 

La ventilazione e crivcllatura sono spe­
cialmente indicate per la Trogasila e per la 
Tinea. 

Ricordiamo da ultimo che il maneggio 
del eulfuro di carbonchio deve essere fatto 
con certe ireoauzioni giacché ,non solo, 
coma abbiamo detto, i suoi vapori sono ve-
lentsi ; ma sono anche infiammabili. Non si 
resti quiu!Ìi lungo tempo D€i locali in cui 
si compie 1' operazione né vi si entri con 
sigaro acceso e tanto meno con lumi. 

Se i signori avessero giuiixio, ipoveri.,, 
morirebbero di fame. 

Pesa giuste e vendi caro. 
Val più un pugno di buona vUa, clie un 

saceo di sapitnxa. 

L'antico n i z i o ir'COL 
di Via Gemona riaperto. 

Questo esercìzio rimesso radicalmente a nuovo in 
guisa, d'aver fatto acomparire tutte lo veooliie traccia, 
venne riaportoal pubblicii con totalmente nuovi sistemi', 
ad'opera derSlifBANOESOO l'ATTORI, già condut­
tore della Trattoria air«BspoBÌzione» di via Savorgnana. 

Sior CHECCO l'ATTOBI in uno alla sua Signora, 
promette un ottimo servizio di cucina alla casalinga, 
ed a modici prezzi. 

l a sna cantina non ha bisogjio dì' raccomandazioni, 
quando sì dice ohe ì vini sono forniti dalle tenute del­
l'egregio oav. Leonardo Rizzani. — Non mancherà la 
squisita Birra Puntigam. — Il servizio di Camera sarà, 
decentissimo, e J>ure lo stallo sarS, benissimo trattato. 

I RR. Sacerdoti della Provìncia che crederanno 
d'onorare dì loro presenza, come per lo passato, tale 
Trattoria, potranno accedervi alle sale anche da se­
parato ingresso. 

SeFematFiGì Iflelotte 
sono le migliori 

Unico rappresentante per tutta 
la l^rovincìa e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di gMlangae pezzo di HcamMo 

CippttUrii airjndttstrii Itizieitali i 
Via Mercatoveoohio N, 43 ~ VDTSS — Di fronte la Jarmaoia Fabrls 

Negozio ex Busolini di S. COMIS e Comp. 

E U ioiliiie [appelli il Fio g il Pagi E 
con vendita ali' ingrossa ed al minuto 

I Special i tà « FoMiard » - Magazzino Berrett i { 

Depesìto Cappelii Borsaiiio Gioseppe e V^° • Mm ilanaccJo e C. 
e di altra Pabbriohe ITaiiicaali ed Esiere 

= = — FMJEZZI DI A8SOZUTA COS~COIiSXlirZA — = ^ Si a s s u m o n o p l p a p a z l o n l d i ogn i s p e c i e 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Ddin?, tip. del « Crociato >. 

m m nmi • [ imiim 
GaHo Hi FSMnriTEIUPIJ!, i M e 

Pelle - Vìe Urinarie 
D D DAI I If n medico specialista allievo 

, r . DALLIOU delle cliniche di Vienna 
a di Parigi. 

GShinirgia delle 7is Unaarie. 
Cure speciali delle malattia dalla prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della aifllide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medioazioni, 
da bagni, di degenza a d'aspetto separata. 

VENEZIA-S MADEIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 W0X3SIS. Consultazioni tutti i gabati 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via BoUoni N. 10. 

PollìcultoFi, Massaie 
Preservate 1 vostri Pollai da osoi ialeziose 

AsHtate la pioAiioae delie liOVA, usaodo la 

iDtt i l i i I liiliiilli 
l . 2 la statola Easteile pei la cara u 

a 13 polli. 
Farmacia S . O i ( i w - UDIHE • L. 2,00 la scatola 

l . 2.00 per posta 

niffondete 
Laboratorio Marmi e Pietre 

DI 

ffOMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
AStar i , Lapidi , Monu­
ment i funerari , Balau­
strate , P a v i m e n t i per 
Cliiese, Por te ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
l'iehiesta. 

a lÉa Uin 

o rezzi mitisamu. 

CASA » I CUMA 

approvata con decreto dalla Regia Prefet­
tura pel Cav. Dott. ZAPfABOIOC, spe-
oJslista, — Visita ogni giorno. — XTDJSM 
Via A^nileia 86. ~ Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Scuole professionali 
Udine, Granano, 28 

eseguiscono a perfezione (jualunqua corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed astaro che si pre-
eenti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucata e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie privata. Prezzi miti. 

La fanciullo hanno di pili scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti 
coltura e sartoria 

|uóni$sìia occasione 
Carrozza da .Campagna, grande, a sei 

posti, In ottima stato, a prezzo modl-
cisslmo.i 

Rivolgersi airAmiiiinistrazione del no­
stro giornale. 

VittÉi' 

Pasquale TFemonti 
XJI3I3SrES 

P O N T E P O S C O L L E 

ÌiÉ«p!NirloiiiMepiìiO[i?i: 
iicreiiiatriei Melotte 
eag^lto 
te le per forma^^i 
oli© per sereiiiatrici 
ereniometri 
termometri 
spazzole per recipienti e M n i i 
zangole 
impa^tatr|ei 
ìiacinelle 
isitampi per ìburro ecc. ecc. 

Crhiacciaie 
GnelDe EeoDomlelil 

nazional i ed. Kitstere 
l i più grandioso assort imento del genere di 

t ipo il più economico al t ipo di gVB,n lusso 

Sii a l i i l leo 
s tufe Americane ed a fuoco contili 

Utensili per Cucina 
Secchi — Marmitte — Caldaie — Padelle 

m rame 
l^^sumonsì copimissioni e riparazioni. 

Il MlSMATI^UilOSO 

IL FURGAS 
Tutti, anche le famiglie più modeste, de­

vono acquistarlo, perchè con una sola piccola 
fiamma dà la cucinatura contemporanea, sol­
lecita, economica e perfetta di tutte le vivande 
occorrenti per il pranzo di una famiglia or­
dinaria. 

MB a Pili i i 
iDiliiididisiiiiiiloiioa 

Dilla Pasquale Treiiiti - DDJNI 


